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AGLI 

ABBONATI 

Come ogni anno al l e­
ghiamo per la secon­
da volta a 
Meridiana la cedola 
di pagamento alla 
rivista. 
Coloro, tra gli ab­
bonati, che avessero 
già versato l'impor-
to ignorino questo 
invito . Agli altri 
che per un motivo o 
l 'altro non fossero 
ancora in regola, e 
speriamo siano pochi 
facc i amo presente l a 
estrema necessità di 
un sollecito versa­
mento . La rivista 
vive infatti grazie 
soprattutto all'esi­
stenza di oltre 200 
abbonati. 
A tutti - a quelli 
che hanno già versa­
to la quota e a colo 
ro che lo vorranno 
fare a giorni ~i­
ciamo grazie. 

In copertina 
Grande successo ha 
ottenuto a Locarno 
la mostra astronomi­
ca organizzata dalla 
SAT-ASST in collabo­
razione co n una ban­
ca locale {p. 6-9 ). 
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Assemblea ordinaria dell' ASST 

Alla presenza di una ventina di soci, si é tenuta a I.ocarno lo scorso 14 gennaio 

l a seconda Assemblea generale ordinaria dell 'Associazione Specola Solare Ticinese . 

Dagli esaurienti atti dell ' assemblea (verbale, r elazione presidenziale , rapporto 

del direttore Specola, rapporti dei responsabili "Gruppi di lavoro", rapporto di 

gestione 1982, ecc. ) rileviamo i seguenti stralci significativi : 

ATTIVITA' 

L'attività del la Specola So lare é regolata da una parte dal contratto 
con il dir. Sergio Cortesi e dall'altra dai compiti dei "Gr uppi di la 
voro" che parzialmente funzionano con la co ll aborazione della Soc i eta 
As tronomi ca Tici nese, in particol are per i grupp i "Strume ntaz ione" 
"Biblioteca" e "Divul gazione". 

a ) Macchie solari 
Questo gruppo ha carattere prioritario e ha visto l a partecipazio­
ne di alcun i giovani, in partico l are del dipl. fi s. Mi chele Bian­
da. 

b) Strumentazio ne 
Si é occupato specialmente della modif i ca del celostata , della po ­
sa del radiotelescopio e degli strument i nuo vi che sono entr ati in 
dotazione alla Specola So lare . 

c) Bibliote ca 
Resta la catalogazione del 1981 che ha ordinato 214 volumi. 

d ) Divulgazione 
Co me l 'anno precedente sono state organizzate dieci serate di di­
vulgazione per il pubblico e numerose visite di scolares che e gr uR 
pi per un tot a le di 700 persone. In co ll aborazione co n la Societa 
Astronomica Svi zzera e quella t i c i nese é stata organizzata una mo ­
stra da l titolo "Astronomia e spaz io" (di cui parliamo a parte) , 
presso la Banca Popolare Svizzera, succursale di Loca rn o. Per la 
organizza zi one di questa mostra dobbiamo il tec, Edoardo Alge per 
il suo impegno . 

e ) As trovia 
Ha approntato il progetto e si attende l a deci s ione degli enti can 
t onali prima di passa re a lle precisazioni finanziarie. 

f) Energia solare 
Ques t o "Gr uppo di lavoro" ha sviluppato un'intensa attività, s i é 
riunito a va rie riprese nel mese di agosto 1982, ha proge ttato e 
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• 

LOCARNO- MONTI: la Speco l a Sol are 

rea liz zato la messa in funzione di un impianto per la mi surazione 
della radiazione solare ed il rendimento di un impianto pilota, gra 
zie particolarmente all'impeg no del sig. Alge e del dott. J. J o ss 
che hanno consegnato un dettagliato rapporto sui· risultati . 

RAPPORTO FINANZIARIO 

Il preventivo per i l 1982 , dell'impor to di 42'600 franchi, é stato co ­
perto completamente grazie ai contribu t i deg l i Ent i privati e pubblici 
della Belport Fami li enstiftung Zurigo (tramite la Bank Contrade AG) , 
del Ca ntone Ticino , di Enti privati , Migros , Rotary Club, Associazione 
ticinese di Economia delle Acque, Soc i età El ettrica Sopracenerina , In­
novazione SA, Magg i a SA. 
E' da sperare che quest i Enti espr imine il loro appoggio anche per i l 
1983 che ha un preventi vo di spesa le gge rmente maggiorato riseptto al ­
l 'ann o precedente. 

ATTIVITA ' FUTURA 

Per quel che riguarda l 'attività nel 19 83 , il direttore della Specola 
mette in evidenza i segu en t i punti: 

l. ripresa del programma fotografico in luce viola del calcio , con 
il nuo vo filtro monocromat ico "D ay Star". 

2 . istallazione e messa in funzione di nuovi telescopi da 40 cm. 
(Newton) e 50 cm. ( Cassegrain -Coudé) . 
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3. programma scientifico notturno infr arosso e visibile. 

4 . messa in funzione del radiotelescopio ad antenne paraboliche. 

ATT I VITA ' DIVULGATIVA 1983 

Vista l 'esperienza positiva, si continueranno le serate di osservazio­
ne per il pubblico , alla Speco l a Solare di Locarno - Monti , secondo il 
seguente ca l endar i o: 

venerdì 22 aprile (a 11 a sera) 
20 maggio (Il ) 

sabato 18 giugno (alla sera) 
16 luglio ( a l pomeriggio) 

venerdì 16 se ttembre (alla s er a) 
14 ottobre ( Il ) 

Come d'abitudine, in caso di cattivo tempo, le r i unioni si terranno 
ne l la sala delle conferenze del vicino Osservatorio Meteoro l ogico 
ti cinese, co n la proiezione ed il commento di di apositive, video 
cassette as t ronomiche ecc. 

LOCARNO: Al cun i membri dell' ASS T. 
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Mostra BPS- SAT 

Grande successo ha ottenuto a Locarno la mostra 
organizzata dalla Banca popolare svizzera in 
collaborazione con la SAT e l 'ASST sul t e m a 
"Astronomia e Spazio". La stessa esposizione é 
poi stata ripetuta con analogo successo al Li­
ceo di Bel1inzona. 

, · 

Dal 6 dicembre 1982 al 21 genna­
io 1983 é stata organizzata a 
Locarno uno mostra astronomica 
dal titolo "ASTRONOM I A E SPAZIO" 
Voluta dalla direzione locarnese 
della Banca Popolare Svizzera , 
questa manifestazione é stata 
organizzata dalla SAT e dall'As­
sociazione Specola Solare tici­
nese, grazie al l ' iniziativa ed 
al lavoro concreto de l nostro at 
tivo socio Edi Alge che ha potu~ 

Edy Alge . 

V'- .. 

' ' 
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to usufruire del materiale messo 
a disposizione dalla Società A­
stronomica di Lucerna. 
Il successo é stato lusinghiero 
con una frequenza di alcune mi­
gliaia di visitatori (una media 
di quasi 200 al giorno!); nella 
acquisizione di nuovi soci o di 
abbonati a Meridiana l 'effetto é 
stato meno marcato (qualche d~ 
cina), ma questo fatto era larg~ 
mente prevedibile. 
Riproduciamo qui di seguito uno 
stralcio del discorso di inaugu­
razione tenuto dal presidente 
dell'ASST, dott. A. Rima. 
"L'A ssociazio ne Specola Solare 
ticinese prevede nei propri st~ 

tuti, come d'altronde anche la 

La presentazione della 
mostra a Bellinzona e, 
sotto, a Locarno . 

Soci eta ' astronomica ticinese, l' 
impegno per manifestazioni pub­
bliche a carattere divulgativo , 
sia con le serate mensili d'os­
servazione tenute dallo scorso 
con successo, sia con esposizio ­
ni didattiche informative come 
questa. 
Tra i nostri scopi vi é quindi 
la se nsibil izzazione della po-
polazione verso i problemi ri-
guardanti i l cosmo , di cui l' a ­
stronomia si fa maggiore inter­
prete, ed alla quale quasi tutte 
le altre discipline contribuisco 
no co n elementi chiarificatori ~ 
per la soluzione dei problemi ad 
essa connessi". 
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SERATA ASTRONOMICA BELLINZONESE 

~ell ' a~bito della most ra a-
stronomica tenutasi dal 27 gen­

naio al 12 febbraio 1983 al Li ­
ceo Cantonale di 3el1inzona , ha 
avuto luo.:;o, venerdì 11 febbra­
io , in nna saletta del medesimo 

edificio , una riunione della 

Societ~ ~stronomica Ticinese 
Alla stessa hanno partecipato 
una trentina di persone . La se ­

rata si é articolata in quattro 

mo~enti . Il president e sig. 
Cortesi ha daporima illustrato 

brevemente la mostra (che era 
una parte di quella tenutasi 
durante i mesi di dice~bre e 

gennaio presso la sede locarne­
se della Janca Popolare Svizze­

ra) , forte di una suggestiva ed 
efficace miniatura de l Sistema 

Solare. In seguito . : •. ichele 
3ianda , neo- diplomato in fisica 
al Politecnico federa le di Zu­

rig o e , si spera , nrossimo col­
laboratore a · tempo pieno alla 
Specola Solare di Locarno ~en­

ti , ha prospettato , a grandi 

linee , l 'attività futura del­
l ' ammodernato oss ervatorio : si 
sono quindi previsti degli stu-

di concernenti i campi magnetici 
· del Sole ; del le osservazioni fo­

tometriche del le stelle variabi­
li e delle indagini di carattere 
r adioastron ornico . Egli , al con­

tempo , ha insistito sulla neces­
sità di intrattenere delle pro-

ficue relazioni con i centri u­

niversitari svizzer i e i vari i ­

stituti di ricerca astronomica , 
ai fini di convalidare quel la­

voro scientifico che , con tanta 
passione viene intrapreso i n 
quel di Locarno l\]onti. Il terzo 

momento della serata é coinciso 
con la presentazione , da parte 

de l giovane socio Grassi , di un 
arti~ianale telescopio: pr odotto 

casalingo che evidenzia il per­

sister e dell ' interesse per l'a­
stronomia a livello pratico - e 
questo nonostante eli avversi 

tempi presenti , che vedono un 
depotenziamento sempre maggiore 
della figura dell ' astrofilo 

presso l e giovani generazioni.lla 

chiuso la serata il dott . prof . 
Rinaldo Roggero , presidente del ­

Società Astronomica Svi zzera , il 
quale ha fatt o partecipi i pr e­

senti - con de l le i nteressanti e 

inedite diapositive - di un suo 
recente viaggio in Unione Sovie­

tica . Il viaggio , che aveva la 
sua motivazione principale , nel -

La Specola solare . 
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l ' osservazione di un' eclisse 
totale di Sole in Siberia , 
gli ha dat o modo di mettere a 
fuoco alcuni aspetti di que­
sto , oer certi versi , enigma­
tico paese . 

L' in g. Rogge r o 

INCONTRO CON GIOVANI 

La due g i orni astronomica 
bellinzonese ha avuto il suo 
epilogo nella mattinata di 
sabato 5 febbraio, con un in-
contro fra alcuni esponen-
ti dell ' astronomia cantonale 
(Filippo J etzer e il sotto­
scritto) e un ~ruppo di li -

cealini. Ospiti pertanto , e 
ancor a una volta , del la sede 
liceale bellinzonese , abbiamo 
potuto tnstare il nolso al­
l ' interesse , certo soddisfa­
cente , nutrito dal mondo 
studentesco nostrano 
scienza degli ast ri . 
tro é coinciso con la 
zione di una serie di 

per la 
L ' incon-

proie­
diapo-

sitive, con le quali si in-
tendeva offrire una panorami­
ca dell ' Universo conosciuto : 

dal Sole , primaria fonte di 
vita del nostro s lobo , sino 

a i Buchi neri , misteriosi 
"vuoti " siderali, concenit i 
da ment i desiderose di tra-

valicare le leggi della na­
tura, di affacciarsi sul 
nul la. Stimolati a dovere i 

nresenti hanno testimonia 
to la l oro lodevole atten­
zione con perti~enti doman­
de, e saudite , nel limite del 
poùsibile , dai due intratte­
ni tori. ila lasciato parzial­
mente l' a.~aro in bocca , in-

vero , la seconda oarte del­
l ' incontro : complici le biz­
ze di un pall ido , emac i ato 
sole che non ha voluto la­
sciarsi a:nmira :'e all ' oculare 
del telescopio di proprietà 

della scuola. ::-:una di gra­
ve: si é ovvia to a ll ' incon­
veni ente prolunGando la sin 
ll simpatica conversazio 
ne sui come e sui perché a­
stronomici . 

G. Spinedi 
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L'osservazione di Giove 

e il G.P.S. 

di FILIPPO JETZER 

Dalla sua fondazione nel 1955 , 
da parte di E. Antonini e S. Cor 
tesi,il "Groupeme nt planétaire" 
svizzero si è soprattutto concen 
trato nell'osservazione del pia:­
neta Giove. 
Infatti per i dilettanti Giove è 
praticamente il so l o pi aneta del 
quale si possano fare delle os­
servazioni che hanno ancora un 
interesse scientifico: in parti-

co lare le osservazioni del1a mac 
chia rossa e delle tre macchie­
chiare (WOS) nella banda temper~ 
ta sud (STB), che cambiano d'a­
spetto e di longitudine nel cor­
so degli anni . 
Sin dal l 'inizio il "Groupement 
planétaire" svizzero ha seguito 
regolarmente i cambiamenti nella 
longitudine di queste formazioni 
permanenti dell'atmosfera di Gio 
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Grafico No. l longitudini Macchia Rossa nel 1975 

ve. ·Con i tre esempi qui sotto 
riportati vorremmo illustrare al 
cun i dei risultati conseguiti. 
l. Le osservazioni della longitu 

dine della Macchia Rossa, ef~ 
fettuate nel corso dell'oppo­
sizione 1975 di Giove, sono 
riportate sul grafico no. l . 
Le misure sono state eseguite 
da 11 osservatorj , che hanno 
stimato il passaggio al meri­
diano centrale. La linea ret-
ta al centro rappresenta il 
movimento medio calcolato a 
par tire dalle singole osserv~ 
z i o n i . Si v e d e m o 1t o be n e c h e 
la macchia si è spostata di 
20° nel corso dei sette mesi 
durante i qual i è stata osse.!:_ 
vata, ciò che corrisponde al­
l'incirca al l a lunghezza in 
gradi della macchia stessa. 
Da l grafi co si può pure dedu.!:_ 
re la longitudine alla data 
dell'opposizione. 

2 . Sul graf ico no. 2 sono ripor ­
tati i valori della longitudl 
ne della Macchia Rossa, al mo 

mento dell'opposizione, dal 
1831 a l 1979. Le osservazioni 
dal 1831 al 1952 sono quelle 
degli astrofili br i t anni ci 
per contro le osservazioni 
dal 1952 al 1979 sono del 
"Groupemente planétaire" svi~ 
zero. Dal 1831 al 1979 la ma~ 
chia ha fatto quasi lO intere 
rotazioni. Si vede pure che 
fino al 1890 essa s i è spost~ 
ta verso longitudini decre 
scenti . Dal 1890 al 191 0 è rl 
masta praticamente staziona -
ria attorno alla long itudine 
di 20° e in segutto ha ripre ­
so il movimento verso longitu 
dini decrescenti, e ciò fino 
al 1937. Da allora si sposta 
in senso inverso. Nel 1891 la 
Macchia Rossa si trovava alla 
longitudine di 54° (rispetto 
al sistema II). 

3. Sul grafico no. 3 sono ripor­
tati i periodi di rotazione 
tra le date delle oppos1z1oni 
dal 1941 al 1981 del l e 3 WOS 
che si trovano ne lla STB . Qu~ 
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Grafico No. 3 periodi di rotazione 3 macchie chiare (WOS) 

ste tre macchie si sono forma 
te nella STB nel 1939-40. ST 
vede chiaramente che il perio 
do di rotazione si è a l lunga~ 
to nel corso di questi anni. 
Tuttavia l'aumento non è sta­
to regolare: a tre riprese il 
periodo di rotazione è nuova­
mente diminuito, e questo con 
una periodicità di circa ll-
12 anni . E' forse interessan­
te notare che gli anni dove 

vi sono dei minimi nella cur­
va: e cioè nel 1957, 1970 e 
1979, coinc i dono abbastanza 
bene con gli anni dove i l ci ­
clo dell'attività solare era 
al massimo. Si tratta forse 
di una semplice coincidenza , 
in ogni caso sarà interessan­
te seguire lo sviluppo nei 
prossimi anni. 

FILI PPO JETZER 

Giove, foto di Dragesco a Cotonou . 
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Osservatorio precambriano 

Per più di 50 anni gli scienzia­
ti avevano sospettato che il ci ­
clo undecennale dell'attività SQ 
lare potesse influire sul clima 
della terr a. Su ll' argomento si~ 
r a discusso mol t o , senza che si 
potessero portare del le prove d~ 
c isive . 
Ora la rivista Nature del numero 
di giugno 198 1 reca un articolo 
di G.E. Wi l liams, il qua le a sse­
risce che l 'inf lusso de l so l e è 
reale e porta come prova l' anall 
s i di una roccia trovata nell'A.!!_ 
s tra lia de l su d (mo nti Flinders 
Range). Tale roccia risale al p~ 
riodo precambriano (circa 600 ml 
lioni di anni f a ) ed è stata f o.r. 
m a t a d a i se d i me n t i d epos t i su l 
fondo di un lago alimentato allQ 
ra dai gh iaccia i circo s t anti. 
Questi sedimenti sono cos titui ti 
da strati chiari e scuri altern~ 

ti . Ogni sequenza di due s tr ati 
cor r isponde a l deposito di un a.!!_ 
no. Inf atti in estate l'acqua d i 
fusione dei ghiacci ai era abbon­
dante e l' acq ua del lago scorre­
va: perciò i grani di material e 
deposto erano relativamente gro~ 
si. In in ver no invece i ghiac ­
c iai non si fondevano più e l'a~ 
qua de l lago e r a complet amente 
ferm a : così si po tev a deposi t are 
anche il materiale a grana fine 
sospeso ne ll' acqua . Da ciò la 
s tratificazione dei due tipi di 
materiale. 
Queste sequenze non sono tutte 
dello stesso spessore, ma varia­
no, presumibilmente a dipe ndenza 
del l a quantità di gh i accio sciol 
to nei vari anni, ossia a dipen­
denza de l clima. A estati ca l de 
corrisponde più ghiaccio sciol to 
e strato più spess o di mater ia le 

deposto ; a estati fredde corri ­
sponde meno gh i acc i o s c iolto e 
strato più so t t il e di materiale 
deposto. Wil liams osservò che 
queste variazion i di spessore d~ 
gli strati si ripetono pe~iodi~~ 
mente . Ciò sign ifi ca che 11 c ll­
ma dell'Australia de l sud nel p~ 

riodo precambriano su bi va delle 
variazioni periodich e. 
I periodi d uravano 11 , 22 e ri­
spettivamente 90 anni, ciò che 
corri s ponde ai noti periodi del­
le macchie solari. 
Wil l iams sostiene che ne s sun fe­
nomeno cono sciuto di na tura geo­
logica o climatolog ie~ s ia .. i~ 
gr ado di sp i ega re tal1 per1od1c~ 

tà . Ci si può porre la do manda: 
se il ciclo und ecennale del le 
macchie solar i è stato i n gr ado 
di influenzare il clima nel pe­
riod o precambr iano, come mai non 
è più in grado di farlo oggi? 
Williams r ispon de che la situa ­
zione climatologica nel l uo go in 
cui si formarono i sedime nti esa 
minati dov eva essere mo lto pa rti 
co l are ed es tremamente deli ca ta: 
doveva bastare un a minima var ia­
zione del clima per produrre e f­
fet t i vis t os i, ciò che non succ~ 
de altrove. For se anche pi cco l e 
variazioni nel campo magnetico 
ter restre posson o aver cont ribul 
to ad es a l tare l'effet to del le 
variazioni di temp e ratura. Se le 
sequenze es aminate ne lle ro cce 
c i tate so no davvero in r elaz ione 
con i l c iclo so l are di quell'epQ 
ca, possiamo dedurre che ta le cl 
cl o non è cambi ato da a l l ora a 
oggi, ossia che i l comport ament o 
del sole manifesta una not evole 
costanza s u l unghi periodi. 
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FOTOMETRO TICINESE A MILANO 

FFD3 
\\ urìmn f810MHBD 

tn\ne\ettricn a diodi 
europeo 

t 
Il fotometro elettrico a diodi presenta ­

to a Mil ano da Ser gio Cortesi, direttore 
della Specola Solare. A s inis tra lo ved i a­
mo applicato ad un Ce l est r on 8 . .... 

Un discreto numero di soci e simpatizzanti della S.A .T. 
ha partecipato sabato 5 marzo e domenica 6 al l a vis i ­
ta del l a mostra - convegno Astron tenutasi nel centro 
di esposizioni di Novegro (Milano). La mostra presenta­
va numerosi strumenti per l'osservazione astronomica e 
per la ricognizione fotografica del cielo. 
Nello stand della ditta Prodotti Gianni, che esponeva 
i tel escop i americ~ni Cel estron, era pure acquistabile 
il fotometro realizzato a Locarno-Monti da Sergio Cor­
tesi • Lo strumento (di cui su MERIDIANA abbiamo già 
par lato) é in vendita al prezzo di 1,8 milioni di l ire 
ed é stato costru ito in un numero ridotto di esemplari. 
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Una panorami ca della mostra di Milano. 

Vede la luce .;n questi giorni un 'interessante novità (aaso l uta per 
l 'Italia e l 'Europa ) , prodotta dalla società LUDI, con la supervi -
s i one dell'esperto do "cose" celesti Cesare Baj: IL CIE LO IN CASSE T 
TE. -
Si tratta di un eleg ante cof anetto (d isegna to e realizzato per l'oc 
casione) contenente due cassette re gistra te (per un totale di 3 ore 
di ascolto), dove le voci degli specialisti guidano l 'ascoltatore 
al l ' osservazione del cielo notturno. 
IL CIELO IN CASSETTE é uno strumento nuovo e divertente per impara­
re a trascorrere le serate, guardando il cielo, c he é un vero pozzo 
di meraviglie. Le musiche di Antonio Vivaldi fanno da "stacco" tra 
una osservazione e l'altra. Le audio-cassette sono completate da un 
libretto con le spiegazioni ed il glossario . 

I L CI ELO IN CASSETTE é in vendita per corrispondenza e costa L. 18.000 
(più spese postali) - Estero tutto compreso L. 20 . 000. 
Per averlo basta scrivere a F. Massara, Via Cappon i, 15 20145 MILANO 
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Marzo - Aprile 1983 

( a cura di F. Je tz er) 

PIANETI: 

Mercurio: E' visibile alla sera poco dopo il tramonto del Sole 
nella seconda metà di aprile e ai primi dJ maggio. Il 
21 aprile é in elongazione ort entale a 20 dal Sole. 
Diametro apparente: 8" Magn. apparente: +1.0 

Venere: é visibile la s3ra poco dopo il tramonto de l Sole . Il 12 
aprile sarà a 3 a sud delle Pleiadi. Diam. app.: 14" 
Magn. app.: - 3.5 . 

Marte: poiché troppo vicino al Sole sarà visibile solo fino agli 
ultimi di marzo. Diam. app.: 4" Magn. app.: +1.5. 

Giove: si trova nella costellazione del l 'Ofiuco, dopo la una 
circa alla fine di marzo e dopo le 23 alla fine d'aprile. 
Di am. app.: 39" Magn. app .: -1.9. 

Saturno: é nella Vergine per cui é osservabile tutta la notte. Il 
21 aprile é in opposizione. Diam . app.: 17" Magn. app.: 
+0.4. 

Urano: si trova; come Giove, nell'Ofiuco. Diam. app.: 3.7" 
Magn. app.: +5.9. 

********** 

Occultazioni lunari: 16 aprile?. ste lle del Toro: alle 21.30 l a SAO 
94021 (+7 .3); alle 21.33 la 282 B Tauri (+6.6). 

7 maggio la Tau 2 , nell'Acquario, di magn. +4. 2 
con inizio alle 04.28 

15 maggio l e seguenti stelle dei G~melli: 
9 Gem. magn. +6.3 con inizio alle ore 20.41 
lO Gem. magn. +6.6 con inizio alle ore 21.19 
ll Gem. magn. +7.0 " 21.27 
12 Gem. magn. +7 .O " 21.42 

26 maggio occultazione di G o v e: inizio ore 
20 . 39 , fine ore 21.26. Le condizioni dell'osserva­
zione non sono favorevoli data la Luna piena molto 
bassa sull'orizzonte . 

Nota: Tutti i tempi delle occultazioni qui riporta­
ti possono variare di alcuni minuti a seconda 
de ll a posizione geografica dell' osservatore ! 
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HUBBLE 
Edwin Powell Eubble ( 1889- poJ l ici di :.:onte ·::i l spn , po.i 

1953 ) é un astronomo statuni- col teJescopio :Iale. Hubble 

tense che diede, nei primi de-
cenni del nostro secolo , un 
notevole impulso 
allo studio del­
le galassie . An­
z i le s:.~e innu­
merevoli osser­
vazioni , donde 

potè così stabilire una scala 
di distanza mol to più estesa 

di que J.J.a fino 
ad allora cono­
sciuta , r isul­
tando avere l ' u­
njverso da lui 
osservato un 
raggio dì qual­
che miliardo di 
anni- luce. Anco­
ra usata , OGGi­
t) orno , é la sua 
class.ificazio 

egli trasse si­
gnifica tivi ri­
sultati , rap pre­
sentarono una 
svolta decis iva 
nella moderna 
concezione del 
cosmo . Sino ad allora , 

ne del le e;alas­
negli sie in diversi tipi : ellitti-

ambienti astronomici , era r a ­
dicata l ' idea che l'inte r o u­
niverso si r est ringesse alla 
sola Via Lattea. Eubbl e , al 

DI G. SPINEDI 

contrari o , dimost rò che esi -
stevano altri sistemi stellari 
al di fu ori della Ga lassia , ta­
li da costituire dei veri e 
propri "universi-isole". Deci­
siva al proposito fu la vasta 
ricerca sistematica deJla ga­
la.ssie , in tra presa da Hubble 
prima col telescopio da , 00-

che , a spirale normale o sni­
rale a barra , e irregolari che 
se~brano formare una ver a se ­
quenza evolutiva . In merito a l 
problema degli "universi- iso -
le" , cioé o. sapere se g l i og­
getti a ppena citati apparte­
nessero o no al sistema della 
Via Lattea, egli scoprl che i 
medesimi erano sistemi galat­
tici , siganti o nani, pi~ o 
mP.no lontani , ma comunque e ­
sterni alla nos tra Ga lassia 
uno dei tanti"universi- isole". 



Meade SYSTEM 2000 Telescopi Schmidt 

PIÙ STABILE PIÙ PRECISO P I Ù C O MOD O MENO COSTOSO 

Più stabile percné 11 telescopio vfene montato,a t'ichiesta,su un cuneo ultrarigldo costruito in Svizzera. 

P'iù preciso con ruota dentata e vite s~nza fine esente da gioco: sono possibili fotografie a l unga posa. 

~ per il cercatore ad angolo ec n treppiede regolabile in altezza; posizione d 'osservazione i n 
p1edi o seduti, con le manopol e di comando sempre factlrrente access ibtl i. 

Meno costoso per vendi ta d i r et~a. senza i ntermediari . Rappresent anza es cl usi va per la Svizzera . 

LI STA PREZZI per strument i co~plet i , con accessori e treppiede 

Telescopio Schmidt 0 100 rrrn , completo Fr. 2579.-
Telescopio Schmidt 0 200 arn , completo Fr. 3210.-
Telescopio Schmidt e 250 mm , senza treppiede Fr. 5860.-
Telescop io panoramico 0 100 rrrn Fr. 1178.-
Teleobbi e ttlvo f/10 f•lOOO mm Fr. 967.-
c .... ra Schmldt f /2.6 f• 268 am Fr . 1585.-

Telescopi Newton equatoriali t comple t i : 

0 150""' Fr. 1987.- 0 200 mm Fr. 2353. -

0 250 ""' Fr. 6565.- 0 310 ""' Fr. 8382.-

Catalogo i 11ustrato: N.+ E.AEPPLl 
loowtesenstr a.sse 60 
8106 AOLIKON 

Consulenza Ticino E. ALGE 
v ta Ronco 7 
6611 ARCEGNO 

(te 1. 093/351194) 
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METEORE (eff emeridi per marzo - april e) 

Liridi: visibili dal 20 al 25 aprile con un massi mo il 22. 
r adiante, a S- O di Vega , é alto a N-E dalle 23, il c ielo é 
scuro fino alle 5.30. La Lun a (visibile tutta not t e ) sarà 
fastidiosa, benché lontana dal radiante; l 'attività dello 
sciame sara· modesta. 

I l 

Eta Acquaridi: mass imo il 3 maggio: si sconsig l iano l e osser ­
vazioni 

Sporadiche: periodi favorevoli: 5-15 aprile e maggio alla sera 
dal lO al 20 aprile e maggio al mattino. 
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